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3URJUDPPD�
 

• 0DUWHGu� ������������ ³/
XRPR� H� OD� IDUIDOOD´� �� 6RJQR� H� PLWR�� GXH� IRUPH� GHOO
LPPDJLQDULR� ±� con la 

partecipazione della dott.ssa 'DQLHOD�6SLQHOOL. 
 

• 0DUWHGu� ������������ ³,O� EXLR� GHOO
DQLPD´� �� 6HULDO� NLOOHU� HG� LQWHUSUHWD]LRQH� SVLFRDQDOLWLFD� ±� con la 

partecipazione della dott.ssa 0DULD�3LFKL��
 

• 0DUWHGu� ������������ ³/H� RPEUH� GHOOR� VSHFFKLR´� �� ,Q�FRQWUR�� OD� UHOD]LRQH� FRQ� O
DOWUR� ±� con la 

partecipazione del dott. 0DUFR�3DFLILFR��

• 0DUWHGu������������³&DIIq�)UHXG�D�3VLFRSXE´�±�/D�3VLFRORJLD�GHOOD�FRQYLYHQ]D���con la partecipazione 

della dott.ssa /HVOLH�/HRQHOOL���
 

• 0DUWHGu� ����������: ³$QLPH� LQ� VFHQD´ – ,O� 7HDWUR� FRPH� VWUXPHQWR� GL� FUHVFLWD� SHUVRQDOH - con la 

partecipazione della dott.ssa�0DULND�0DVVDUD.�
�
Le conferenze si terranno a partire dalle RUH��� presso il Pub ³7KH�'UXLG¶V�'HQ´ in Via San Martino ai 

Monti 28 (zona S. Maria Maggiore – Metro A “Vittorio”, Metro B “Cavour”) 

3VLFRSXE�q�DG�LQJUHVVR�OLEHUR�SHU�WXWWL�HG�DJOL�LQWHUHVVDWL�VDUj�ULODVFLDWR�XQ�DWWHVWDWR�GL�SDUWHFLSD]LRQH��
 

Per ulteriori informazioni: Tel.: 199 44 34 08 – Internet:  www.aipep.com/psicopub  
 

3VLFRSXE è a cura di Carlo Cerracchio e Christina Niederstein 
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&RQIHUHQ]D�GL�0DUWHGu������������
³/XRPR�H�OD�IDUIDOOD´ ±�6RJQR�H�PLWR��GXH�IRUPH�GHOO¶LPPDJLQDULR. 

Il sogno ed il mito sono due forme dell'immaginario, ma sono anche modalità di rappresentarsi un senso 

che  va  decifrato,  un senso primordiale che riguarda il passato della psiche e dell'umanità. 

Il sogno è un mito  personale e il mito un sogno culturale  (Resnik, 1993). Il mito  può  essere considerato  un   

sogno  di  gruppo  rifinito  e  levigato  dallo scorrere  dei   secoli:  un mito  diventato  "pubblico" non è che un sogno 

in cui il gruppo ha rinchiuso sia il sogno, sia la credenza nella validità del sogno per tutti i membri (Bion,1992). 

Attraverso i miti e le pratiche rituali che ne derivano il religioso primitivo addomestica la violenza, la regola, la 

ordina e la incanala allo scopo di usarla contro ogni forma di violenza propriamente intollerabile (Girard, 1972): il 

mito nasce come antidoto del trauma e della sua reiterazione all'interno delle collettività arcaiche. 

La conferenza è tenuta dalla dott.ssa 'DQLHOD�6SLQHOOL, Psicologa. Formata in gruppoanalisi secondo la metodologia 

formativa elaborata da Fabrizio Napolitani. Integra il metodo gruppoanalitico utilizzando sogni guidati, sia 

individuali che gruppali. Ha svolto la propria attività presso alcuni C.S.M. di Roma e come volontaria presso un 

Consultorio dell'Ordine di Malta.  E' iscritta alla SIPAP e all'International Association of Group Psychotherapy 

(IAGP). 
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&RQIHUHQ]D�GL�0DUWHGu������������
³,O�EXLR�GHOO¶DQLPD´ – 6HULDO�NLOOHU�HG�LQWHUSUHWD]LRQH�SVLFRDQDOLWLFD� 
Alcune espressioni della crudeltà umana che si manifestavano nel corso di riti tribali trovano spiegazioni  

nel  contesto religioso e culturale di società primitive. Saremmo quindi tentati di supporre che alcuni comportamenti, 

quali in particolare la coprofilia e la coprofagia, possano oggi generare solo dei “ mostri”  ben diversi dagli individui 

civilizzati e per questo  facilmente  riconoscibili.  In  realtà, fatti di cronaca  anche  recenti  evidenziano  come  gravi 

patologie   mentali   possano  annidarsi  anche  in individui  apparentemente  normali se, negli ultimi cento  anni,  

almeno  otto casi  di necrofagia sono stati portati alla ribalta dei media. 

Il caso di cui si tratta nella conferenza è quello di Jeffrey Dhamer che tra il 1988 e il 1991 uccise 15 persone e si 

cibò delle carni dei loro cadaveri del quale si propone un’interpretazione secondo l’ottica psicoanalitica. 

La conferenza è tenuta dalla dott.ssa 0DULD� 3LFKL, Psicologa con specializzazione in Psicopatologia e 

Psicodiagnostica e in Psicoterapia psicoanalitica. Lavora privatamente e presso una comunità per pazienti 

psichiatrici gravi. 
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&RQIHUHQ]D�GL�0DUWHGu������������
³/H�RPEUH�GHOOR�VSHFFKLR´ ±�,Q�FRQWUR��OD�UHOD]LRQH�FRQ�O¶DOWUR. 

La comunicazione come modalità relazionale, la possibilità di incontrare l’ altro mantenendo i propri 

confini.  Considerare l’ altro come altro da sé e allo stesso tempo concedersi la possibilità di accoglierlo. La relazione 

diventa momento fondamentale per la conoscenza delle caratteristiche personali più profonde e nascoste, creando 

un’ indispensabile occasione di crescita. La conferenza prevede una parte teorica e una esperienziale, allo   scopo  di  

sperimentarsi   per apprendere. 

La conferenza è tenuta dal dott. 0DUFR�3DFLILFR, Psicologo, Capitano Psicologo dei Carabinieri, si occupa dell’ Area 

Risorse Umane. Docente di Psicologia della Comunicazione, è cultore della materia presso la cattedra di Psicometria 

dell’ Università “ La Sapienza”  di Roma. E' autore di diversi articoli sui test di personalità e sui processi di selezione. 

Nell’ Aprile del 2004 ha fondato l’ Associazione "ASSIOMA". 
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&RQIHUHQ]D�GL�PDUWHGu�����������
³&DIIq�)UHXG�D�3VLFRSXE´ – /D�3VLFRORJLD�GHOOD�FRQYLYHQ]D. 

Il Caffè Freud è uno spazio creato da Leslie Leonelli, per far uscire la Psicologia dallo studio terapeutico, 

incontrare le persone e farle incontrare tra loro. E' una palestra di convivenza che serve a potenziare i "muscoli" 

dell'intelligenza emotiva, della comunicazione, della convivenza, della creatività e dell'amore. L'incontro si 

trasformerà in una sessione del Caffè Freud. 

La conferenza è tenuta dalla dott.ssa (OLVDEHWWD� /HVOLH�/HRQHOOL, sociologa, psicoterapeuta e coach, nel 1998 ha 

fondato il Caffè Freud. Tra i suoi libri: "Al di là delle labbra: guida al mistero femminile", "Coccole e carezze: alla  

radice della virilità", "Per fare l'amore: guida all'autoanalisi", "Il Miracolo  di  Santa  Rosalia: Reincarnazione in 

Menopausa", che sono  stati pubblicati in Italia e tradotti in più lingue. 
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&RQIHUHQ]D�GL�PDUWHGu������������
³$QLPH�LQ�VFHQD´ – ,O�7HDWUR�FRPH�VWUXPHQWR�GL�FUHVFLWD�SHUVRQDOH. 

Il teatro rappresenta un dispositivo conoscitivo molto articolato mediante il quale si realizza una 

conoscenza psicologica dell’ uomo. E’  un campo d’ esperienza e di ricerca in cui vengono sperimentati tutti gli  

aspetti dell’ individuo: corpo, cognizioni, emozioni e relazione. L’ incontro si propone di far sperimentare ai 

partecipanti le potenzialità dell’ utilizzo del teatro in un setting terapeutico. Saranno mostrate tecniche e giochi 

teatrali  che favoriscono la  consapevolezza  di  alcuni  aspetti  di sè e delle proprie risorse personali.  

La conferenza sarà tenuta dalla dott.ssa 0DULND�0DVVDUD, Psicologa. Ha condotto diversi corsi e laboratori sulle 

tecniche d’ Arteterapia attraverso l'utilizzo del mezzo teatrale. E' responsabile della formazione presso l'Associazione 

"IgArt" di Roma.  


